
LETTERA AI CANDIDATI SINDACI PER IL COMUNE DI CORSICO 

IN OCCASIONE DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2026 

 

“Io mi faccio avanti. Di fronte alle crepe che minacciano la stabilità della casa comune, si fanno 

avanti quelli che dichiarano di voler mettere mano all’impresa di aggiustare il mondo. Si fanno 

avanti coloro che riconoscono nella fede cristiana un fondamento necessario per la speranza 

e una motivazione decisiva per l’impegno. Si fanno avanti coloro che sono animati da una 

passione per il bene comune e avvertono la vocazione alla solidarietà come fattore 

irrinunciabile per la loro coscienza. Si fanno avanti coloro che custodiscono principi di giustizia, 

pensieri di saggezza, consapevolezza delle proprie responsabilità, e che non sarebbero in pace 

con sé stessi se si accomodassero nell’indifferenza. Si fanno avanti: non sono perfetti, non si 

ritengono superiori. Ma si fanno avanti ogni mattina. Non fanno grandi discorsi, ma io credo 

di poterne indovinare l’animo. Si fa avanti la giovane donna, sindaco del paese: Io mi faccio 

avanti, non starò in un angolo tranquillo ad assistere al declino del mio paese. Mi faccio avanti 

e assumo la responsabilità del bene comune, di gestire le risorse per favorire il vivere insieme, 

per curare i rapporti e il sostegno alle fasce deboli. Mi faccio carico di una gestione onesta, 

disinteressata, lungimirante delle risorse a disposizione. Mi faccio carico di valorizzare il 

contributo di tutte le espressioni della società civile e sono allergica al protagonismo e 

all’esibizionismo. Io mi faccio avanti”. 

S. E. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano  

Dal Discorso di Sant’Ambrogio “MA ESSA NON CADDE” (dicembre 2025) 

Carissimo Signor Ruggero Sparacino, candidato Sindaco al Comune di Corsico 

Siamo alcune persone impegnate nella commissione sociopolitica delle parrocchie di Corsico, 

promossa dai nostri sacerdoti.  In occasione delle prossime elezioni amministrative scriviamo 

questa lettera nell’intento di offrire uno sguardo sulla nostra città. Chiediamo gentilmente di 

accogliere questa scritto come semplice contributo nell’esercizio di una buona politica.  

Innanzitutto, vogliamo esprimere un grazie per aver offerto la disponibilità a candidarsi come 

Sindaco di Corsico. Un grazie a Lei e alle persone che collaborano nel suo partito o lista civica 

e a tutte le persone impegnate nelle liste elettorali. A tutti auguriamo una campagna 

elettorale costruttiva, con un confronto franco e dialettico, per favorire il bene comune nella 

nostra città. Ad ogni persona impegnata nel prossimo Consiglio Comunale, in maggioranza o 

in minoranza, auguriamo di svolgere al meglio questa funzione pubblica, esercitata nello stile 

del servizio alla comunità. Come molte volte ha sollecitato il presidente Sergio Mattarella, ci 

auguriamo che ogni cittadino partecipi al voto, dando prova di un esercizio di cittadinanza. In 

questi ultimi anni, in occasione delle scadenze elettorali, molti cittadini hanno rinunciato 

all’esercizio del voto e di questo soffre la politica, la democrazia e l’intera società. La comunità 

cristiana inviterà ogni fedele e ogni cittadino all’esercizio di un voto consapevole, libero e 

responsabile. 



Nel mese di febbraio, in occasione della visita pastorale nelle parrocchie del Decanato dei 

Cesano Boscone, il nostro Arcivescovo ha incontrato i sindaci, gli assessori e i consiglieri 

comunali per un confronto a partire dal Discorso di Sant’Ambrogio alla Città di Milano 2025 

(“E la casa non cadde”): in questo incontro la Chiesa locale e alcuni politici hanno mostrato la 

disponibilità a camminare insieme. Nei prossimi anni vorremmo continuare a offrire occasioni 

di ascolto e confronto sul bene comune. 

A nome delle quattro parrocchie di Corsico (SS Pietro e Paolo, Sant’Adele, Sant’Antonio e 

Spirito Santo), vorremmo comunicare a tutti i candidati ciò che ci sta a cuore per favorire il 

bene comune nella nostra città: ci lasciamo guidare dai principi della dottrina sociale della 

Chiesa e dal vivere in mezzo alla gente con le nostre comunità parrocchiali. 

1. Innanzitutto la città ha bisogno di costruire e mantenere un senso di appartenenza e 

di coesione: invitiamo la prossima amministrazione a coinvolgere le Associazioni e le 

realtà del Terzo Settore che operano nel campo sociale, educativo e culturale, creando 

le condizioni per una fiducia e stima vicendevole, necessarie per lavorare insieme a 

beneficio della città; 
 

2. Segnaliamo le diverse situazioni di povertà di molte famiglie: talvolta sono povertà 

economiche, talvolta sociali o culturali. Le nostre Caritas con i Centri di ascolto 

registrano un aumento di situazioni di fragilità e rinnovano la disponibilità a lavorare 

insieme coi Servizi Sociali e con le altre Associazioni presenti in città per dare dignità 

alla vita delle persone. A questo proposito, auspichiamo che, all’interno della Giunta, 

venga individuata una persona competente, chiamata ad occuparsi dei Servizi Sociali e 

sensibile alla realtà che dovrà affrontare: una maggiore collaborazione e una maggiore 

continuità nel servizio rafforzerebbe la cura e favorirebbero la sinergia; 
 

3. In questa occasione vorremo segnalare la preoccupante e drammatica diffusione del 

gioco d’azzardo e della ludopatia nei ragazzi, negli adulti e negli anziani: i dati dello 

studio della Caritas ambrosiana in questi ultimi anni sono impressionanti. Come 

cittadini e come cristiani, vorremmo sollecitare il prossimo Consiglio Comunale a porre 

azioni di contrasto a questa piaga sociale, che genera povertà, dipendenze e sofferenze; 
 

4. Auspichiamo il riconoscimento della dimensione sociale ed educativa delle attività 

dell’oratorio. In particolare invitiamo a continuare la collaborazione tra l’oratorio 

feriale estivo e il centro estivo comunale: in questi ultimi anni abbiamo fatto molti passi 

e vorremmo continuare in questa direzione, offrendo una cura educativa a tutti e, in 

particolare, ai ragazzi che presentano fragilità e disabilità. Valutiamo positivamente la 

presenza di un Centro di aggregazione giovanile nella zona di piazza Europa e 

rinnoviamo la disponibilità ad una collaborazione a favore delle nuove generazioni; 
 

5. La presenza di cittadini di culture e religioni diverse è un segno dei tempi ed è un 

processo da accompagnare: ci muove la consapevolezza che sia più una sfida che un 

problema. A questo proposito, le nostre parrocchie offrono alcuni segni di interazione 



positiva: i nostri oratori promuovono uno spazio educativo ospitale e inclusivo; il 

“Servizio dopo Scuola” per ragazzi delle elementari e delle medie; le attività delle 

Associazioni sportive; l’iniziativa della “Cena dei popoli” inserita nella festa di 

settembre. Sono segnali del cammino che vorremmo continuare. La Chiesa ambrosiana 

ha messo a fuoco questo aspetto della vita nel Sinodo “Chiesa dalle genti”, offrendo 

riflessioni preziose e indicando strumenti per offrire luoghi di incontro e condivisione.  
 

6. Come cristiani e come cittadini, invitiamo a sostenere la cultura della legalità e la 

promozione della giustizia: nella vita di tutti i giorni e nei momenti simbolici siamo 

impegnati a non abbassare la guardia e a portare avanti una battaglia con la 

testimonianza e coi gesti quotidiani. Su questo tema abbiamo apprezzato l’apertura 

dello “Sportello antiusura”: si continui a porre gesti di lotta all’evasione fiscale e 

all’illegalità; si favorisca il rispetto dei regolamenti che guidano il buon funzionamento 

delle istituzioni: ogni cittadino va educato a dare e a ricevere a favore della collettività. 
 

7. Segnaliamo la difficoltà della casa e la necessità di affitti accessibili per famiglie 

giovani o famiglie segnate da povertà. La nostra diocesi e il nostro Arcivescovo hanno 

pronunciato parole importanti sull’emergenza abitativa nella città di Milano. Le nostre 

parrocchie hanno messo a disposizione qualche casa con affitti calmierati. Vorremmo 

partecipare al progetto “Fondo Diocesano Schuster” che intende attivare collaborazioni 

pubbliche e private per favorire condizioni di fiducia per chi vuole affittare il proprio 

bene immobile o ristrutturare locali per una consegna a famiglie in difficoltà. In 

occasione dell’incendio di “Cà Nostra” (Via Monti) del gennaio 2025 si è attivata una 

rete di solidarietà che ha mostrato un metodo di lavoro e come esempio per attivare 

insieme alcune risorse; 
 

8. Chiediamo una cura e un’attenzione nelle politiche sociali e famigliari per i numerosi 

anziani e le persone sole: favorire la viabilità in città, potenziare i servizi sul territorio 

e la cura domiciliare sono modi per rispondere ai bisogni dei cittadini e delle persone 

fragili. Molto non dipende da noi e abbiamo pochi strumenti per intervenire e 

accompagnare: insieme possiamo fare rete e fare qualche passo; 
 

9. Sappiamo che per una buona politica occorre favorire progetti su un territorio più 

ampio: molte urgenze e molte sfide vanno affrontate insieme fra amministrazioni del 

territorio, associazioni di competenza e società civile. Auspichiamo una politica capace 

di andare oltre la “buona amministrazione” dell’esistente e capace di dare risposte alle 

forti aspettative per il futuro. I piani di zona e la collaborazione intercomunale con tavoli 

di lavoro su tematiche specifiche potrebbe essere la strada per affrontare alcune sfide.   
 

10.  Il tempo in cui viviamo, dove sembrano prevalere logiche di prepotenza e di 

maleducazione, di violenza e di guerre, ci sprona a favorire la cultura del rispetto e del 

dialogo, della pace e della riconciliazione. Talvolta emergono logiche di potere e 

modalità aggressive nel vivere le relazioni e nella comunicazione fra persone o nei 



social media. Il confronto dialettico e schietto nelle nostre riunioni e nei processi di 

ascolto e decisione, non dovrebbe mai degenerare in insulti e menzogne, in chi ha 

responsabilità pubbliche e nelle sedi istituzionali. Un cittadino che sceglie di 

partecipare ad un Consiglio Comunale si aspetta di trovare un luogo in cui le persone si 

rispettino e siano capaci di dare testimonianza di un confronto pacato e costruttivo. 

 

ALCUNI SOGNI DA CONSEGNARE 

Sentiamo il bisogno che la nostra città possa tornare a sognare, progettare e costruire il 

proprio futuro e favorire progetti di vita per i cittadini di oggi e di domani: sognare è sempre 

gratuito e promettente, permette di aprire gli orizzonti e di non ripiegarsi su urgenze e sul 

bisogno contingente o il consenso immediato. In tutti gli ambiti della vita sognare dà respiro 

e slancio. Vorremmo concludere con alcuni sogni. 

1. Ci piacerebbe pensare e offrire momenti formativi su tematiche sociali e culturali, nella 

forma di approfondimento con alcune persone competenti o nella forma di 

testimonianze su buone pratiche di vita politica; 
 

2. Ci piacerebbe scommettere su uno sviluppo orientato al benessere della persona, al 

rispetto e alla salvaguardia del creato e alla creazione di un lavoro dignitoso, come ci 

ha insegnato il magistero di Papa Francesco e di tutta la Chiesa; 
 

3. Ci piacerebbe costruire relazioni con le scuole presenti sul nostro territorio e aiutarsi 

insieme nella sfida che riguarda l’educazione dei ragazzi e degli adolescenti e la 

collaborazione fra genitori e educatori; 
 

4. Ci piacerebbe avviare un confronto a partire da qualche domanda: quale rapporto con 

la Metropoli? Quale vocazione per l’area dei comuni del Sud Ovest di Milano? Quali 

vettori per uno sviluppo economico buono? 
 

5. Ci piacerebbe offrire nelle nostre Parrocchie un luogo di confronto fra cattolici presenti 

nelle diverse coalizioni per crescere insieme e custodire le ragioni alte di una politica 

come forma di carità; 

Grazie per aver accolto queste considerazioni e un augurio per il Suo prossimo impegno 

politico: un saluto cordiale a Lei e a tutti i suoi collaboratori. 

La Commissione sociopolitica delle parrocchie di Corsico 

Don Domenico Sirtori  

(parroco di SS Pietro e Paolo, Sant’Adele e Spirito Santo) 

Don Lorenzo Truccolo  

(parroco di Sant’Antonio) 


